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Nozze 
(A) i • :•• ROMA, 28 

Stimano vennero spedili da Roma a Lon­
dra gran numero^di telegrammi di felici-, 
lozione' ed au'g"8ff?pe|..matrimonio del duca 
d!Àosta. • 

I l « G a r d e n P u r t y a 

(A) Ì ROMA, 25 
• Fervono i preparativi p e r i i « Garden 
Party» che si darà nel giardino del Qui­
rinale. 

Tutto il giardino sarà artisticamente il­
luminato. 

Vennero eseguiti diversi lavori, tra i quali 
una grotta, dolio fontane fantastiche» ecc. 

'Il «Garden Party» incominoierà alle nove 
e mezza di sera del giorno.9 luglio. 

.ri Gli»inviti saranno diramati il.30 corrente. 
Saranno in- tutto 2800. 

L ' Opposiz ione 
(A),, • ROMA, 28 

Contrariamente a quanto è stato asseri­
to, non vi fu in questi giorni alcuna con­
ferenza speciale tra i capi dell'Opposizione 
parlamentare. Vi furono, conferenze e riu­
nioni da parte di uomini politici'apparte­
nenti ai singoli gruppi. 

De lega t i ru s s i • 
(A). ROMA, SS , 

I delegati russi, che saranno inviati a 
Roma per negoziare la nuova convenzione 
commerciale, arriveranno qui nella prima 
settimana di luglio. 

! negoziatóri saranno tre. 

A g e n t i del le impos t e 
(A) ROMA, 25 

Sono terminati al ministero delle finanze 
gli esami scritti al grado di agenti delle 
imposte. Sono stati scartati una cinquanti­
na'di candidali. Gli altri saranno ammessi 
agli esami orali. : 

I posti in concorso sono ottanta. 

-• 'Aj»g>er i«I ice : 
del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

I l p i a n o de l le g r a n d i m a n o v r e i 
(A). ROMA, 28 

Domani S.'M. il Re riceverà, il generali 
d'Oncieu de la Balìe, per conferire con In r 
circa ,ie,,grandi manovre di quest 'anno. 

Il generale presenterà al Rei il piano rie 
Unitivo e dettagliato delle manovre stesse; 

Olimpia ii.. Tilletell 
; A COETE 

PARTE HI." 
LE TAVOKITE DEL BE 

T r a d u z i ó n e di A. Z . 

Ella trovò il modo di sedurre, un povero aba­
te tonsurato, che non prendeva gli ordini per 
'* paura di mancare di benefìcio e che, al-
finvece correva per le abazie onde eogliarne 

I qualche porzione. 
Egli s'innamorò pazzamente di quella bella 

za.; ella ne fece il suo commissionario, 
|6l" diede le sue istruzioni, gli scrisse le sue 
•lettere credenziali .- inane,,.riuscì dal fondo 
j«el suo chiostro, all'insaputa.dei suoi supe-
ir i°ri, a far annullare i suoi, voti, seuza alcù-

ragiono palpabile. Credo ohe slmile av-
j'eatura non sia mai toccato che a lei. Passò 
Y'qualità di canouiehossa, al capitolo il Neli-

""e, presso Lione, e da allora cangiò intera­
gente Il suo destino ; andò a Parigi, tenne il 

0 di dieci avventure Ili una volta, sempre 
" 1".ambizione di suo fratello. Nulla cbiede-
«. non amava il denaro, e lo /dispensava a 

Esercizio provvisopfo 
Ecco.la relazione del ministro Sonnino, 

che precede il,progetto di legge.sull'eser­
cizio provvisorio, presentato alla Camera 
nella seduta del 24 corrente. , 

« Una indeclinabile necessità costringe il 
Governo a- domandarvi l'esercizio provvisorio 
degli stafi di previsione' dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio finanziario dal 1 luglio 
1895 al 30 giugno 1896, almeno per i mesi di 
lUglloe agosto del corrente anno. 

Il disegno di legge, che a tale scopo mi 
onoro di sottoporre alle vostre deliberazioni, 
consta di tre articoli. 

L'articolo t contiene un necessario riferi­
mento agli .stati di previsione che vi furono 
testé presentati, i quali comprendono le pri J 

mitive proposte del 10 dicembre 1894, le suc­
cessive note di variazioni, conru'dicate " alla 
Presidenza della Camera 11.24' stesso mese e 
l'8 gennaio 1895, nonché le altre modiflcazio--
ni che dipendono da leggi e decreti ' ultima­
mente promulgati o da rettificazioni delle 
precedenti.proposto, le quali migliorano sep-
sibllmentede risultanze finali delle previsioni 
per l'esercizio-1895-96, 

L'articolo 2, còmforme a quello approvato 
dal Parlamento in simigliasti" occasioni, con­
cede al Governo la facoltà di eccedere, con 
•prelevamenti dai fondi di riserva, la quota 
proporzionale al tempo stabilito per l'esercì-' 
zio provvisorio dei- bilancio, .affinchè possa 
così provvedersi alle deficienze che fossero per 
verificarsi su. qualche capitolo'di spesa. 

L'articolo 3 stabilisce che cesseranno gli.ef-
fetti della presente leg-ie pei- ogni singolo stato1 

di previsione alla promulgazione della rispet­
tiva legge'di approvazione. 

Sono queste le disposizioni alle quali il Go­
verno deve chiedere sia limitata la legge per 
l'esercizio provvisòrio del bilancio 1895-96, non 
potandosi, alio stato delle cose, includervi la 
clausola che, io precedenti consimili casi, so-
levasi comprendere; per la quale erano ri­
mandate insolute tutte le proposte del bilan­
cio concernenti modificazióni negli ordina­
menti organici e nei relativi personali. 

E ciò per la considerazione che/se per gli 
esercizi precedenti quella riserva trovava ra­
gione nel fatto che le divisate modificazioni 
organiche dovevano essere subordinate all'ap­
provazione degli occorrenti maggiori assegni, 

profusione, pronta a rendere servigi e buona, 
quando nou la si offendeva,.perchè allora di­
ventava spietata.' 

Era grande di statura, avea il collo lungo 
(non già come mia sorella, però), la bocca 
troppo aperta, ma vermiglia, e bellissimi denti; 
i suoi occhi-pieni di vita dicevano tutto quello 
che voleva, e mai quello che non voleva. Si 
son fatti su lei i più sciocchi lamenti; le si ha 
dato tanti figli quanto alla madre Gigogneie 
fra gli altri quello zotico di d' Alembert, ohò 
si ringallùzzava parlando di lei dicendo : «Mia 
madre, la signora contessa Alessandrina dì 
Tencin I » 

Lo si pretendeva figlio .di Destouches, il 
bell'ingegno, e di quella povera contessa che 
non aveva su lui alcun potere. 

Tutto questo proveniva dall'orgoglio e dal 
cinismo 'filosofico ; gli ripugnava d' essere un 
bastardo, o il figlio del vetraio, del calzolaio 
o di non so chi. ' 

Gli enciclopedici èrano tanto cattivi, che si 
mordevano fra loro, a condizione di portarci 
il pezzo rosicchiato. 

Non hanàoessi avuto l'Infamia, di pretende­
re ch'ella avvelenasse i suoi amanti, quando 
più non li volevate che si liberasse dai sol­
lecitatori che l'annoiavano, mandando cosi la 
gente all'altro mondo con una polverina di 
cui aveva fi segreto ! Morirono, dicono, gli 
sciocchi, cinque o sei persone dopo aver.pran­
zato da lei: era dùnque'd'indigestione perchè 
sì pranzava assai bene. ' ' , 

Ecco ora la granile storia.' Madama di Ten­
cin aveva avuto delle relazioni d'amore con 
il signor de ia Fresuaye, consigliere del gran 

por il bilancio dell'eserdlzio-1895-96 ' trattati , 
invece, di. riforme che recarono riduzione di 
spesa'; o che, mentre in parte sono già attuate, 
è,-indispensabile, abbiano. ìpje'na; effetto' cól ,1 
luglio,prossimo, essendosi ad esse coordinati 
gli stanziamenti in bilancio. Una proroga q'pi'n; 
di [nell'attuazione delle riforrns- stesse, por* 
rebba in gravi imbarazzi il .Governo, per ila 
gestione provvisoria del bilancio, recando. ;in 
ogni molo on maggior dispendio, per il quale 
sarebbe'assorbita una parte - delie dipendenti 
economie. ' 

Premessi questi brevi schiarimenti confido, 
o signori,- che,-penetrandovi-della necessità ed 
urgenza del provvedimento amministrativo di 
cui trattai!,'.vorrete ad esso accordine il vo­
stro suffragio.». . , , ! -. •'• • 

IL MATRIMONIO 
d e l D u c a ci' A o s t/si 
Tutti i giornali di questa mattina 

contengono : .lunghe irelazioni, sul ma­
trimonio del Duca d'Aosta ieri a-­
venuto a Kingstonuponthames. 

Daremo domani la stèssa.relazione, 
impedendocelo oggi,,lo spazio. .; 

; Parlamento Italiano 
: CAMERA" PEI DEPUTATI .-. 

La ':qiiestio'ne' morale 
[Seduta,Hel. 25 Giugno 1895) • ••,'• 

. Presidenza: VILLA, presidepte 
La seduta si apre ore 2:5 .poni. . 

, Presidente .comunica che.l'on. A. Costa ha 
presentato un. progetto dì .riforma .al Regola­
mento; della ,Oamera: , . . ; . 

Sono convalidate dalla Giunta altre ele­
doni, --:; ' :'. . , , '; 

Sorge subito un vivace inciJenta fra. Im-
briani e Crispi fra i soliti rumori, Imbriani 
ha presentato un'interrogazione ..circa il/lìn-
guaggio del presidente del Consiglio tenuto in-
seno 'alla maggioranza, riguardò ai colleghi 
avversari della sua politica, , 

A questa interrogazione Crispi dichiara di 
non rispondere. _ . ,. ,v. 

Saracco risponda ad un'interrogazione di 
Pace sul cominciarnentqdei lavori nella strada 
Lungro-Belvedere. L'indugio, del, lavoro non 
dipende dal ministero. Risponde poi a Sacchi 
di avere già interpellati gli enti morali inte­
ressati alla costruzione delle linee di quarta 
categoria per la lìnea Cremona-Borgo s; Don­
nino che ritiene necessario. Si svolgono altre 
interrogazioni di Lqcìtis e Giovanetti a Son-
nino sugli impegni contratti, dalle Provincie 
di Alessandria, Genova, Cuneo e città di To-

coosiglio; lo suo .relazioni durarono tre anni; 
ella non li nascose corno tutti?, il resto. Mia 
zia, che ha conosciuto questo la Fresuaye, 
assicura ch'egli eri indegno di lei sotto tutti 
gli aspetti, senza spirito, senza modi: non a-
veva assolutamente che la bellezza d'un fac­
chino, e la contessa Alessandrina sempre non 
sofisticava-

Essi non abitavano veramente insieme, poi­
ché non occorreva. Queir uemo era geloso e 
disaggradevole ; le faceva delle scene continue, 
e sopratutto sulla fine, in causa di Pontenel-
le, e del giovane d'Argentai, suo nipote. Ella 
se ne stancò e lo mise alla porta ; un certo 
Oolitin s' immischiò in tutto quest' affare, e 
ne chiaccherò col terzo e col quarto. La con­
tessa, ebbe il torto dì compromettersi con quei 
baggei togati. Se il suo cuore od il capriccio 
la trascinava, poteva occuparsi di la Fresuaye 
a suo bell'agio; ma perchè sposare tutto il 
contorno ? « Non se ne cura di quella gente, 
la si ama, sa se ne ha questa smania, ed ecco 
tut to,» diceva la contessa di'Bouffiers a sua 
nipote, che s'ora innamorata d'un avvocato. 
A nulla giova andar fuori dai suoi; quelli 
del basso conia-quelli dell'alto ci perdono. Il 
povero la Fresuaye ci perdette la mascella 
che si fracassò con un colpo di pistòla, loc-
chè lo mandò all'altro mondo ;'la contessa ci 
perdette una parte della sua reputazione, e 
non na avea troppa. 

In base attestamento di la Fresuaye, ma-, 
dama di Tencin fu arrestata'e condotta al 
Ohatelet, dove subì un interrogatorio di quat­
tro ore, alla presenza di qiell'uomo, che era 
senza testa e morto da due giorni. La si rag-

rino nelle spese dello ferrovie Genova-Ovada-
Asti, ed'altre di Pendemìni a Calenda. 

Sul bilancio d'agricoltura - relatore Vischi • 
parlano in' 'vaf-io 'senso Beneàint, fnibriat\i, 
Panattoni, Baraz$uoli, (jopo di che si ap­
provano senza discussióne' i primi 22 cabltoiL 
Il'-capitolo' 2"3 è" àppf òv'atò dopò discussione 
degli On. Certànà-Méifieri, 'Guerci, Vìsocchi, 
Barazzuoli; sono in seguito* approvati tit,tti 
i capìtoli dal 23 al 2S.' " •• '~! 

Altre élezioiil Sono convalidate: 
Subiaoo1 (Augdsto Scaramella) - Verona I. 

(Luigi Gemma) - Nizza Monferrato (G. Bo-
gliolb)'- Pistoia IL*(Cino Mibhelozzi) - Hieti, 
(Domenico Raccuini) - Massa (Silvio Peller'aìió) 
1 È quindi Comunicata la seguente mozione r 

«Si invita il deputato'Crispi; a perseguire 
in giudizio il'deputato Cavallotti coli'esame 
dtllo prove;oui spetta all'accusato II diritto. , 
1 «Perciò la Camera delibera, in conformità' 
di tutti i suoi precedenti, la nòmina-di'un 
Comitato inquirènte il quale,' coll'esamè" dei 
fatti e colla garanzia della pubblicità delle 
discussioni, appuri à carico a- del deputato 
Cavallotti, o del deputato Crispi, le rispettive 
responsabilità. I J 

! Sacelli ed altri deputati.. ; 

Crispi dichiara dì non accettare il dilemma, 
si crede superiore alle accuse dopo aver ser­
vito, il paese per 53 anni, (approvazioni). 

Sacchi domanda che sia votata la. mozione 
proposta dall'estrema sinistra. Propone che la 
mozione sia inscritta nell'ordine del giorno di 
domani [approvazioni). 

Torriffiani propone il rinvìi di isei mesi.; 
Bovio si associa alla proposta Sacchi.. 
L'opposizione moderata per bocca ai.Ccte-

tani presenta un'ultra mozione "{approva-
ziont a destra è a sinistra). 

• : Ecco la,mozione: '.:>•"• •:; 
«La Oamera, ritenuta l'assoluta necessità 

di, risolvere senza indugio, le questioui mo­
rali, che. intralciano ì suoi lavori e menomano 
il prestigio delle istituzioni, invita il Governo 
a prendere le opportuno disposizioni, 

CAETANI e molti altri deputati » 
Cavallotti non entra nel mèrito della que­

stióne, por un sénliménfo di delicatezze.. Egli 
ha accettato il dilemma di ieri del Bovio. Re­
spinge l'accusa di diffamatore. 

Crispi accetta la; proposta di Torrigiarii, di 
iun rinvio delle mozioni (commenti). 

Imbriani vorrebbe che le due mozioni fos­
sero votate domani. 

Branca non approva il tenore delle due 
mozioni e si asterrà dal voto. 

Costa Andrea dichiara che la questione 
non è soltanto morale, ma penale. Crispi è, il 
gerente di tutta una classe ed un ordinamen­
to economico ingiusto e sfruttatore. Difenden­
do Crispi la maggioranza difende i suoi inte­
ressi di casta [rumori). . * 

Bonacni accoglie la proposta Torriffiani, 
Cavallotti dichiara che il voto, suo e quello 

girò in,tutti i modi, ma non confessò nulla.E 
cosa avrebbe dovuto confessare? Quel bricco­
ne l'accusava di esser stato da lei derubato. 
di somme favolose, di, esser stato da lei mi­
nacciato di mòrte violenta, di essere stato 
tentato d'assassinare il oonte'di Noce; e di 
mille altre simili gentilezze. 

Egli non io voleve, male, assicurava ; solo 
supplicava i giudici dì rimandarla al suo con 
vento, e dì farla porro in prigione a solo pane 
od acqua per tutto il resto di sua vita. 

Un' altra donna sarebbe diventata pazza dal 
dolore e dalla vergogna, ma ella invece non 
battè ciglio; provò con molta tranquillità che 
l'ignornate non sapeva quello che si dicesse, 
ch'ella non avea da lui ricevuto il valore di 
un centesimo, ohe non era né Medea, né Lo­
custa, e ancor meno Fedra o Cleopatra, e che 
se si era rotto il capo, lo si fu unicamente per 
gelosia e .per vendetta inquanto che ella più 
non I' amava. . 

— Ma, voi lo sapete, signor presidente, ag­
giunse, non si possono Impedire quastecose. 

Suo fratello, l'arcivescovo d'Kmbrùn, frat­
tanto mise tutto sossopra. La si aveva t r a ­
sferita alla Bastiglia, ed ottenne il suo spri­
gionamento.' 

La memòria di la Fresuaye fu condannata, 
e si fece bene; fu una buona lezione I il suo 
testamento cassato, e la sua carcassa sepolta 
in un angolo oscuro. 

Madama di Tencin fu sciolta dall'accusa 
fatta contro di lei, e ritornò con la testa alta 
con una di quelle arie ohe impongono silenzio 
alle cattiverie, Non sipario più di lei a voce 
aitai ma invece a bassa'voce ; ella schiacciò 

degli amici non ha il significato . datogli', dal-
l'óii.' Costa." '"'" ," 

Il presidente indica la votazione sulla prò-
posta Torriffiani per il rinvio a' 6 mesi.' È 
approvata ,con vo.ti 283 contro 115. 

.(Applausi ti destra e al centro-Vive prote­
ste all'estrema sinistra). 

La seduta è tolta alle ore 7.20 
' X ' ' ' • ' • ' . . • '•• 

Del veneti votarono, in favore nel Ministro: 
Bertoldi, Bertollni, Brena, Oasalìni, Cerotti, 
Ohiaradìa, Olèmentini, Colleoni, Colpi, Daniel^ 
Di Lenna, Donati, Fusinato, Galli, Gomma, 
Macola, Marziu, Di' Broglio, Marzotto; Mei, 
Minolli, Marinelli, Morpurgo, Piovene, Pasco­
lato,'Rizzo, Romariin, Sani, Shiratti, Terra» 
sona; Valle e Valli. — Votarono contro :"Luz-
zattl, Miniscalchì, Ottavi, Papadppoìì, Pullè,, 
Tecchio, Tie'polo, Treves, Vendramini, Wol-
lemborg e'Zab'eo, 

Dispari Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 25 = 1 liberali rifiutandosi di 
dare.a;Salisbury le,.garanzie pel disbrigo ;de-
gll affari correnti, Salisbury ha lasciato Wind­
sor senza accettar» né rifiutare i l potere. Il 
Times dice che Salisbury consulterà stamane 
gli amici politici prima di prendere una-de­
cisione Il Morninff Post prevede che Rose-
bery dovrà riprendere la direzionai degli affa­
ri e sarà costretto di procedere égli stesso 
allo scioglimento della Camera. 

LONDRA, 25;'— Lord,Sàlisbtiry ha accetta­
to di formare II gabinetto. , ,; , 

LONDRA, 25. —;' Si annunzia che Oham-
berlain.assumerebbe il ministero dello colonie. 
Balfour sarebbe nominato primo lord della te­
soreria. Si prevede che lo scioglimento della 
Camera si farà soltanto alla fine ili luglio. 
. PARIGI. 25. „— Al con dglio di ministri al­
l'Eliseo, Hanotaux annunzia,che il ministro 
dì Francia a Pekino ha firmato, una conven­
zione che determina la deliailtazìono del Ton-
chino còlle Provincie meridionali della Ohina. 
Là convenzione rettola pure Ih .relazioni eco--' 
nomiche , -commerciali dell* Tndochimi colla' 
China':. • 

PARIGI; .25. — Hanotaux annunziò nel Con­
sìglio dei ministri all'Eliseo che le trattativa 
relative, alla ripresa delle relazioni commer­
ciali con la Svizzera approderanno parzial-
mente,, Il governo sottoporrà il relativo pro­
getto alla1 Oamera.chiedendole di votare prima 
della, fina della sessione. . -, 

PARIGI, 25. — Oggi l'ambasciata di Fran­
cia-e il dipartimento degli affari esteri si 
scambiarono lo note che fissano-lo condizioni 
per un accordo commerciale in base allò scam­
bio della tariffa miai'ma 'francese contro ! la 
tariffa convenzionale della Svizzera. La tariffa 
francese subirà alcune riduzioni mediante un 
progetto di legga die si sottoporrà alle Ca­
rnei e francesi. La Svizzera accorda alcune zone 
alla frontiera e alcune facilitazioni supple­
mentari. , 

VIENNA, 25. —. Alla Camera- dei deputati 
si approva l'esercìzio provvisorio. Soltanto i 
giovani czechi votarono contro. 

gl'infami con uno sdegno,superbo, a riprese 
la sua posiziona primitiva. 
: S'jo fratello ebbe una vita quasi altrettanto 
scossa. Egli convertì Lav, loochè gli procurò 
una riputazione di buon consigliere; si volle 
mandarlo in missione, ma. egli aveva ben al­
tre ideel Andò a Roma, con il cardinale di Bissy 
come conclavista; ammassò benefìci quanto gii 

.fu possibile,' si fece dare Embrtio, poi Lione, 
diventò cardinale a quasi primo ministro. 

Fu però accusato di simonia,; ebbe anche il 
suo piccolo processo diffamante. Si pretese 
per terminarlo, ch'egli desse danaro, ad iute-
resse e su pegni, come madama la Rassource, 
In una parola non c'è calunnia ed orrori che 
quella povera famiglia non sia stata colpita. 

Il cardinale qualche volta s'imbestialiva, e 
la contessa invece non faceva che ridere. 

— Non si caluuoia che quelli che valgono 
qualche cosa, diceva ella, e se fosse una sciocca, 
mi si lascierebba tranquilla ; l'invidia mi tor­
menta, dunque qualche cosa valgo. 

Ella ,m'inculcò i suoi principi. Io non ara 
tanto abile e sopratutto tanto ardita come lei; 
ma non mi sono mai degradata, e ne' miei' 
affari non ricorsi mai a nessuno per quanto 
mi fu possibile, c'entra anche troppo la gente 
senza il nostro permesso. 

Il duca morì, presso a poco verso quell'epo­
ca, a Ohantlllly, molto oscuro ritirato da tutto. 

Egli non sapea darsi pace per nen aver sa­
puto sostenere ia sua parte, e odiava pome 
un selvaggio il cardinale. Noq. Io si vedeva-
quasi mai; il re poco lo domandava, essendo 
con lui indispettito. 

(Conttmta) 



lutazioni convalidate' 
La giunta delle elezioni ha convalidato lo 

seguenti elezioni : 
Francati la di Sicilia, Ludovico Pulci Pie-

trasanta, Giorgio Glorgliìi Diana •-—> Monle-
corvino Rovella, Beniamino Spirito ~-Tricaae, 
Giuseppe Buggeri — Pistola I, Giuseppe.Mat-
teini — Portomaggiore, Severino Sani — To­
rino III, Roberto Biscaretti di Ruma — Brin­
disi, Luigi Dentice di Frasso — Bognara Oa-
. làbra, Antonino' Le Leo •'—•' Saluzzo, Carlo 
Buttini •»• Palmanovra, Raffaela Terasooa — 
Pontecurvo, Federico Grossi — Brescia Mas­
simo Bonardlo «== Savona, Paolo Boselli .— 
Tivoli Alfredo Baccelli — Susa, Felice Obia-
pusso — Bozzolo, Provvido Siliprandi - Re-
galbuto, Pietro Aprile = Catania I, Antonino 
di San Giuliano — Larlno, Adelelmo Romano 

, — Sant'Angelo] de'Lombardl, Luigi Napoda-
no — Orione Filippo Masci — Vein-zia I, Se­
bastiano Tecchlo —- Montecchio, Francesco 
Gualefzl — Piazza Armerina, Luigi Mare­
scalchi. . '., 

i Bir^AJsroi 
Sono pronte auohe le relazioni dei 

bilanci della guerra e della marina, 
e tra oggi « domani saranno pure 
pronte quelle dei bilanci, dell'interno, 
lavori pubblici, esteri, giustizia ed 
istruzione. 

Cosi la discussione dei bilanci, che 
incomincierrà mercoledì, non avrà mo­
tivo di essere interrotta. 

Il ministro ritiene sempre ohe tutti 
i bilanci potranno essere approvati 
prima dalle vacanze estive. 

una Biblioteca Popolare circolante, mandò 
sessanta lire,.perchè fossero, acquistati libri 
utili all' educazione del popolo. 

L'atto gentile e generoso merita" Il pubblico 
plauso. 

B a t t a g l i a , 2 5 , - - Un furioso, temporale 
scatenatosi alle 16, in brevi Istanti distrusse 
con terribile grandinata vigneti, frumenti, fru­
mentoni, tutto 1 

La grandine, a chicchi grossi come noci, 
spinta da forte vento, cadde per più d'un 
quarto d'ora, coprendo letteralmente il suolò. 

Il centro del temporale fu li paese di Bat­
taglia, estendendosi per un raggio di non ol­
ire due chilometri. 

La splendida coltivazione del tabacco, con­
dotta da Dirlo, fu tutta distrutta. . 
. La perdita è enorme di migliaia e migliaia 

di Urei 
Una vera desolazione! 
C a m p o s a m p i e r o , 2 5 . — (a- a.) — Gran­

dine devastatrice —• Oggi circa alle ore |16, 
si scatenò un violento temporale, e nella parte 
orientale del paese la grandine cacciata dal 
vento fece di tutto strazio e rovina; la parte 
occidentale del paese rimase illesa. Si può 
calcolare quindi che due terzi del territòrio 
di Camposampiero, rimasero privi di tutto; gli 
alberi paiono tanti seccumi; e del frumento, 
così bello -e rigoglioso, non ne rimase in piedi 
nemmeno un gambo, , , 

In questo momento arrivano notizie deso­
lantissime da Resana, da Loreggia, da Borgo-
ricco e da Campodarsogo; anche uria parte 
di S. Giorgio rimase devastatissima. ,. 
. "l danni arrecati sono ovunque grandissimi, 
e molli contadini ci raccontavano or ora i 
particolari di questo terribile flagello colle la­
grime agii occhi. 

Povera gente! 
Quante speranze deluse in pochi minuti! 

.CRONACA VENETA 

Venezia , 2 5 . — Per la festa del Eeden-
tore. •— In occasione degli straordinari spet­
tacoli che a cura del Comitato per i festeg­
giamenti; si daranno in Venezia, nella ricor­
renza della, tradizionale festa del Redentore, 
la notte dal sabato olla Domenica 20-21 Lu­
glio p. v. e della caratteristica Serenata Ve­
neziana la sera di domenica 21. 

Le ferrovie Austriache, hanno stabilito dì 
accordo colle ferrovie italiane,;!' effettuazione 
di un-treno (Spedalo da Trento a Venezia e 
di un altro da Trieste a-Venezia,.con biglietti 
di andata e ritorno per le tre classi valevoli 
10 giorni e col prezza ridotto del'60 per 0(0 
circa. 

Saranno ammesse alla vendita di tali bi­
glietti anche le stazioni di Rovereto .Ala - Na-
bredna • Gorizia - Oormons Pontabba - Go­
mena - Udine - Casarsa - Pordeno - Sàcile e 
Oonoglìano. . ' • ' - ' 

A Venezia come a Trento e Trieste sarà 
sentita con vivo piacere la speciale conces 

sione delle Ferrovie Austriache, che, accor­
data in occasione del tradizionale baccanale 
del Redentore darà modo di fare uria splen­
dida interessantissima gita. 

Il comitato per i festeggiamenti sta altresì 
facondo pratiche colle ferrovie italiane per­
chè sieno effettuati treni speciali anche da 
Milano a Firenze e da Belluno Schio Vittorio 
e Bassano. 

E certo che quest'anno il concorso del pub­
blico Sarà addirittura enorme perchè nessuno 
vorrà lasciarti sfuggire 1' occasione bellissima 
di ammirar» 1' Esposizione d'arto, viaggiando 
con spèsa minima avendo i biglietti la vali­
dità prolungata, e godendo una delle più belle 
e caratteristiche feste veneziane, che questo 
anno molto opportunamente il Comitato per 
festeggiamenti vuole riesca addirittura incan­
tevole, i : 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Elezioni amministrative 

LA NOSTRA VITTORIA 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del Comune) 

A b a n o 2 5 . — in prossimità del centro 
do) paese, una ditta di Vicenza ha preso in 
aflltto una casa, e fa acquisto di bozzoli.. Gli 
affari, nella giornata di lori, furono numerosi. 
Parla dei bozzoli acquistati, ier sera furono 
trasportati a Vicenza, ed il rimanente restò 
depositato nelle stanza al piano terreno. 

Ignoti dovoano sapere di questo deposito e 
stanotte scassinata una finestra rubarono circa 
duo quintali di bozzoli, o, da quanto pare, 
fecoro il colpo con abbastanza comodità, e 
partirono senza lasciare traccia alcuna della 
direzione presa;, 

Il danno si fa ascendete a circa 700 lire. 

Si dice che domani sua Eccellenza Donna 
Lina Orìspi, finisca la cura ad Abano. 

Durante il suo soggiorno fra noi beneficò 
moltissimi poveri,- e compì molte altre opere 
buono. 

Informata che di recente è stata istituita 

Non è per quél vanto, consuetudine or­
dinaria dei giornali, quando le urne cor­
rispondono ai loro dosideriì, che oggi noi 
pure ci rallegriamo della vittoria riportata 
nelle elezioni amministrative di domenica; 
ma singolarmente Ci rallegriamo per non 
essere incorsi nella responsabilità e nel di­
sdoro, cui saremmo andati incontro, come 
uomini d'ordine, se la nostra condotta, nella 
presente occasione,, fosse slata diversa da 
quella, che abbiamo tenuta. 

Siamo sìnceri : è ciò a cui sopratutto 
teniamo, con amici e con avversari. 

Bisognerebbe davvero esser ciechi, o, 
per progetto, fingere di esserlo, per non 
accorgersi di un fenomeni) d'indole gene­
ralo, che si va manifestando in seno alla 
società italiana, parlo di quella parte della 
società, che s'interessa dei pubblici ne-
goz.ii ; ed è il risveglio del!' elemento con­
servatore, legittimamente allarmato, non 
delle conquisto della democrazia; ma delle 
sue insaziabili pretese, de' suoi eccessi. 

La democrazia è certamente una bella 
cosa, è quella che, nei suoi sviluppi, me­
glio risponde ai dettami dell' ordine mo­
rale, ai fini della società umana ; ma ò il 
più grave dei pericoli quando diventa ma­
schera delle fazioni, e, sotto il protesto di 
rigenerare le turbe, non fa che riempiere 
le tasche, o servire alle ambizioni dei falsi 
apostoli. 

Di questo se'ondo genere di democrazia 
i sintomi abbondano anche troppo, e si 
osservano particolarmente nella costituzione 
di quei Corpi amministrativi locali, cui è 
deferita la diretta tutela dì tanti preziosi 
interessi. 

Nessuno intende reprimere il principio 
democràtico dell'epoca, come nessuno-va 
sognando di far risorgere le oligarchie di 
altri tempi; ma è altrettanto vero che, ap­
punto ' perchè democratica, la società at­
tuale, nelle sue più varie espressioni, deve 
lasciar posto a tulti gli elementi ohe |a 
compongono nella loro giusla proporzione, 
quindi anche all'elemento conservatore-

Di più: un fatto, che vogliamo sperare 
temporaneo ed accidentale, ha generato 
finora molte delusioni circa i miracoli della 
democrazia, qual è professata secondo le 
teorie moderne: le classi cosidette disere­
date sono più diseredate di prima, intanto 
che i loro apostoli le vanno consolando 
collo parole del Sindaco di Mussola : « Io 

vado in carrozza, ma il mio cuore viene 
appiedigeon voi». 

Deluso in mezzo a tante fantasmagorie, 
anche il buon pubblico ituliano Im comin­
cialo a domandarsi so non l'osse buona 
cosa mettere un po'di àrgine alle chiacchiere 
degli accademici, affidando la cura dei 
propri interessi ad uomini pratici; tanto 
meglio se hanno anche qualche cosa da 
perdere. 

Molte città italiane, talune fra le più be ­
nemerite nella conquista della moderna li­
bertà, si sono fatta questa domanda, del­
l 'atto di scegliere testé gli amministratori 
del Comune o della Provincia. 

E perchè non. avrebbe dovuto farsi la 
stessa domanda anche Padova, che ha tra­
dizioni cosi nobili di saggezza e di patrio-
tisinoj • 

Onore perciò a quelle Associazioni che 
si sono accordate per ottenere dall'ultima 
prova dell'urna, e lo hanno ottenuto, un' 
più giusto equilibrio dello parti, anche in 
omaggio a quella regola di avvicendamen­
to non esclusa dallaj scuola liberale, di chi 
deve succedersi nell'amministrazione della 
cosa pubblica. 

, Non c'illudiamo già che l'ultima, scelta 
sia proprio il tocca e sana di tutti i mali; 
ma, convinti che siasi fatto in tal guisa 
un passo vantaggioso, teniamo ad onore, 
per quanto stava in noi, di avervi contri­
buito. o. e. 

ALLA MOSTRA CAMPIONARIA 
IV. 

Uno Stabilimento tipo-litografico, che fa 
molto onore a Padova, è quello del compian­
to Pietro 'Prosperisi : 'he è ora proprietario il 
figlio Giuseppe. 

La direzione artistica e amministrativa è 
affidata a Romano Pinati, un giovane di mol­
ta intelligenza, che ha saputo raccogliere e 
continuare le splendide tradizioni dello Stabi­
limento con un accorto indirizzo di moder­
nità. 

Il Prpsperini jspoue qui (20) alcuni saggi 
dejle-operaa uscite dalla sua casa; ma non 
sono-tutti né i migliori ; notiamo per ordine : 
una copia delle «Opere filosofiche» di Ro­
berto Ardigò (edite dalla casa Draghi), una 
pubblicazione con tavole dell' Aquadotto di 
Napoli, un album' ricco per copiosità oi 
tavole scientifiche. In disegno è cromo, due 
pubblicazioni in morte con copertine elegan­
tissime ei originali, Una copia dei « Somma­
rio della Repubblica di Venezia » di Agostino 
Sàgredo, una « Guida storica dì Venezia» di 
Eugenio Musatti, ritratti e disegni a matita, 
ed altre pregevoli opere nelle quali è ele­
ganza di fregi e di tipi, nitidezza di stampa. 

È stato osservato da taluno e non a torto 
(io pure lo ripeto per dovere di cronista) che 
una signora potrebbo.eutrarè In questa mo­
stra in quello desolatlssime condizioni nelle 
quali versava mamma Eva nel paradiso ter­
restre d'infamile, dolce memoria ed uscirne 
la più elegante mondaine parigina che mai ci 
sia accaduto di ammirare. 

Giuseppe Canto (39) ed E. Munaron e 0' 
(28) che possiedono ricchi prodotti di tessi­
tura a mano si all'ietterebbero a coprirete 
vergognose membra con robuste tele per far­
ne un corredo di biancheria che poi le signo­
rine Benvenuti e Zamoraui ornerebbero di fi­
nissimi merletti. In attesa di un paio di sti­
valetti inverniciati che il Rossi sceglierebbe 
nella sua mostra, il Bravo Domenico affretta 
a porre sotto i piedi della freddolosa figlia di 
Eva uua delle sue soffici pedane-di lana (87). 

L' Incarico delle vesti è affidato ad Antonio 
Martire; egli andrebbe orgoglioso di fornire 
alla rappresentante del sesso femminino, un 
àbito di seta dalla sottana a largo giro e dal­
le maniche a sbuffi pomposi, un cappello così 
copioso di fiori da sembrare una flora porta­
tile; non mancherebbe il mantello o la pel-
licia. E un ombrellino, un sottilissimo irridu­
cibile ombrellino, chi me lo offre? Perbacco, 
risponde all' occorrenza Pietro Baratelli che 
possiede tanto da soddisfare (ulto il gentil sesso 
padovano. 

Dalla Baratta si fa avanti con un carico di 
profumerie, Vecierio Vincenzo rivendica I' fl­
uoro di presentare un grazioso astuccio per 
dolci, che viene riempito all'istante dal Ta-
boga e' dal Pezziol nel 'modo più solleticante. 
Quanto «Ila carrozza, al còmodo coupé od al 
civettuolo mylord, lasciate fare al Calore che 
all'occorrenza vi sa aggiogare anche una 
maestra pariglia. 

Che più? 
Lasciamo la figlia d'Eva cosi conciata uscire 

dalla Mostra, e girare per le vie di Padova 
sotto il naso degli attoniti spettatori. 

E ritorniamo a noi, cercando di riattaccarci 
a quell'ordinato filo numerico che abbiamo 
forse inesorabilmente smarrito. 

Due fabbricatori di corami e di pelli (29-30) 
Agostino Lòrenzoni di Novanta Padovana e 
Domenico Chinagli» fu Pietro di Moatagnana 
offrono la materia, prima ai calzolai che qui 
figurano numerosi e fanno molto onoro alla 
loro industria. 

Antonio Ressi (34) adotta- il seducente si­
stema delle calzature Inglesi ed espone certe 
scarpe che potrebbero passare per galanterie 
In qualche salottino di moda. 

Costante Feriguto e figlio (33) sono piutto­
sto specialisti per gli stivali da montagna. 

Un elegante mostra di stivali espone pure 
la Manifattura Cittadina vi eccellono g'j 
operài Mazzucato Luigi, Pampagnin Carlo, 
Rossatto Vincenzo e Pasquetto. 

Pinton Vittorio (74) è spécialista per le cal­
zature dei bimbi, a possiede l'unica fabbrica 
del genere nel Veneto ; sono valenti fabbri­
catori Augusto Nosadinl (82) e Fogliati Fer­
dinando; quest'ultimo anzi, ci è dipinto come 
uno studioso dell'industria, che ha voluto 
esperimentare ed apprendere nei più grandi 
centri d'Italia. 

Giuseppe Snevai espone microscòpici modelli 
di calzature atte a coprire i poco sensibili 
piedini delle bambole; ma sono molelli che 
denotano buon gusto, arie seria, e lavoro 
coscienzioso. 

Ohe più? 
Non si dirà, lo spero, che i piedi dei cit­

tadini padovani sieno trascurati. 
Al vedere tante eleganti calzature femmi­

nili per uno stimolo fascinante della fantasia, 
voi vi figurate certi piedini che vi potrebbero 
rimanere rinchiusi, piedini piccoli, candidi, 
•eloquentissimi quando spuntano fuorijdalle sot-
ane con mossette|civettuole, nervose, ardite, 
accentuate, piedini e calzature che vi ritornano 
i versi idilliaci del vostro poeta favorito: 
0 bei piedini cosi ben calzati 
Per non guardarla in viso, io vi guardai. 

E i piedini ben .calzati rispondono, oh! se 
rispondono I dicono: si, e dicono: no; dicono 
alternativamente: vi amo, o vi disprezzo: 
fanno delle arcane interiezioni: ma.... se.... 
forse.... chissà! e qualche volta insinuano dol­
cemente : conducimi a casa! , e< p. 

Per vivere mollo bevete il Ferro China 
Bislerf. 

SPORT 
LE CORSE AL TROTTO 

La seconda giornata in Prato 
Ad-onta del tempo burrascoso, molta genie 

assistette ieri sera alla seconda giornata delle 
Corse al Trotto. . 

Lo spettacolo procedette fra il più vivo in­
teresse, specialmente, fra il pubblico affollante 
tutto.intorno lo steccato, e le più vivaci ma­
nifestazioni irruppero molto spesso nell'anima­
zione delle gare. . ' 

Eccu 1' esito dello spettacolo : 
Prima Corsa..— PREMIO LOGGIA. - L. 1,500 

— per pariglie; per tutti i cavalli. - Beats • 
Prove cinque. Vincere tre su cinque. — Di­
stanza metri 2000. .'-••'-' ..-'• 

Prima prova - corrono cinque.pariglie -
giunge prima la pariglia Messalina-Mosche -
neh di Egisto Tamberi, seconda quella Ca-
spio-Serravatle del cavalier Giuseppe Rossi, 
terza Grecuzzo-Ciro di Felice Ferri, quarta 
Reswaja-Congo di Brunatti e Gallo. 

Il totalizzaiore paga L. 13. Funziona anche 
il Booh - Macher. 

Nella seconda gara e nelle successive, la 
lotta si combaite accanita con crescente in­
teresse del pubblico fra la pariglia del Rossi 
e quella di Egislo .Tamberi. 

Infatti la. seconda gara si presenta favore­
vole al Rossi, secondo naluralnients giunge il 
Tamberi, terzo Reswaja-Conao-

II totalizzatore paga L. 7. 
E siamo alla terza prova : primo Tamberi, 

secondo Rossi, terzo Reswaja-Congo. 
Il tolalizzatore paga L. 7. 
La quarta prova favorisce apparentemente 

ancora il Tamberi, ma sorgono contestazioni 
per la parieoza della sua pariglia al galoppò. 

Dunque è necessario, par assegnando il 
terzo premio alla pariglia Crecuzzo-Ciro, ri­
petere la prova fra i due forti contendenti ; 
Messalina e Moschenek che trottano con 
molta disinvoltura vincono con buona preva­
lenza la pariglia del Rossi. 

Il totalizzatore paga L. 0. 
Tre sono le prove della Seconda Corsa — 

PREMIO DILETTANTI - L. 600 -—aper ta , a 

tutti t cavalli indigeni che non appartengono 
a scuderie da corsa riconosciute, e che negli 
anni 1S94 e 1895 non avranno preso parte 
che a Corse di Dilettami, - Beata. - Vincere 
due su tre. — Distanza metri 2000. 

Corrono: Alias di Giuseppe Colombo, Ma-
scherona di Roberto Rossi, Adriatico dei 
fratelli Rolandi e Marte dei conte Alfonso 
Colloredo. 

Prima prova: primo Albis, secondo Adria­
tico, terzo Marte. 

Il totalizzatore paga L. 7. 
Seconda prova: primo Albis, secondo Adria­

tico, terzo Moscherona. ' 
Il totalizzatore paga L, 6. 
Resta dunque vincitore Albis ; seguono gli 

altri nell'aggiudicazione del premio col se­
guente ordine; Adri/itico, Mascherona, Marte 

Ed ha così fine anche questa felice giornata 

di corsa, Non molto numerosi gli equipaggi, o 
poco popolate lo tribune, ma in oompenso 
molto nervosismo e facile entusiasmo. 

Tiro al piccione 
Questa mattina alle ore 10 nel Velodromo -

ora di Campo dì Tiro - sarà inaugurata la 
gara di tiro al piccione. 

Vi assisteranno tutte le autorità. 
È assicurato l'intervento di tiratori anche 

di provinole lontane. 
Daremo domani la relazione. 

FESTEGGAMKNTI 1805 
F e s t a del novi 

C o r s e b i g h e e fan t in i 
Il Comitato del festeggiamenti continua nella 

sua opera. 
Un altro spettacolo pubblico dello svariato 

programma sta per essere attuato. 
Per il 29 corrente, è infatti fissata la gran­

de festa del fiori, che incomincierà alle ore 6 
pomeridiane; 

Molti signori ufficiali dei vari reggimenti e 
molti giovani delle primarie famiglie della 
nostra città prenderanno parte a cavallo a 
questo Corso del fiori. 

Ieri il Comitato diramò l'invito a mo'te fa­
miglie di Padova perchè intervengano con le 
loro carrozze, e, Indubbiamente, numerose sa­
ranno le adesioni. 

Il Córso del fiori riuscirà certo uno spetta 
colo grandioso. 

Le famiglie che, per caso, non .ricevessero 
l'invito e che intendessero intervenire, sano 
vivamente pregate a mandare la loro adesione 
alla sede del Comitato. . 

Il 7 luglio poi vi sarà.una. seconda -corsa 
deile -bighe ed una corsa di fantini in Prato 
della Valle. 

La grandinata di ieri 
Un violentissimo temporale, accompagnati 

da una terribile grandinata, si scatenò ieri alle 
3 sulla nostra città e sui dintorni. 

La grandinata di ieri fu qualche cosa di 
spaventevole. I.chicchi èrano grossi come noci 

Poche volte la nostra provincia ebbe uni 
simile tempesta. 

Gli abitanti - specie naturalmente le donne 
erano invasi l'animo dallo spavento. 

Cessato 11 temporale - che fortunatamenU 
durò poco - le strade erano co,wt9 per 'quali 
che centimetro di grandine! j 

Ancora questa mattina in qualche, cortile l| 
grandine era ammonticchiata negli angoli. 

I danni arrecati specie nei giardini soa 
gravissimi. 

Danni enormi furono arrecati alla Mostra 
Sericoltura', ove andarono distrutte le miglio! 
raccolte'di fiori; cinque lampade elettriche 
darorro in frantumi, '.-.. 

Anche dal paesi vicini giungono notizie e dtj 
solanti sui danni prodotti alle campagne. 

I raccolti sono totalmente perduti ad Alti) 
ohiero, a Limona, a Vigodarzere ed altripaesj 
vicini. 

Fino ad ora non si hanno notizie di disgra 
zie di persone. V. corr. d. prov. 

. ' • * * • ' . ' ' 

S i e r o an t id i f te r ico . 

La deputazione provinciale, alio scopo 
favorire vieppiù la distribuzione ai, Commi 
della Provincia del siero antidifterico prepij 
rato nel locale Istituto, è venuta nella deteij 
orinazione di ridurre, per ora, a Lire 2 J 
prezzo di ciascuna boccetta. : 

B e r l a g a r a ,n S c h e r m a . 
1! generale comandante la I.a Divisione Mi 

lltara di Padova cav. Bigotti, inviò al. Coro] 
tato un bellissimo piatto artistico di porr 
lana; graziosissimi pure I doni mandati da 
gentili signore Santini e Do Benedetti 
che quello nel barone Massa. 

I soci del Club di Scherma ebe intendo 
di voler prender parte alla cona che si ila 
agli schermitori forestieri, sono pregati d' 
scriversi presso la direzione. 

* • « • • ' 

P r e z z i del p a n e . 
II Sindaco ha pubblicato le mereuria'i i 

pane per la settimana dal 23 al 29. 
Bianco - prima qualità con farina dei» 

lini a cilindro - al kg. 0.449, 
Bianco- prima qualità con farina dei « 

lini comuni al kg. 0.411. 
Misto o di seconda qualità al kg.' 0.36'. 

• * 
Decesso. 
Da Lendinara riceviamo il triste annui» 

della morie ieri avvenuta dopo lunga e I 
uosa malattia del conte Girolamo MalrniOìxt 

Vissuto qui per lunghissimi anni, erada 
conosciuto come un perfetto gentiluomo, ' 
eccellente patriotta. Lascia desolate la velo 
due figlie ed II genero. 

Le nostre più vive condoglianze. 
. ' ih• Com® 

Nella nos t ra tipografia mun i t a di m» 
re a gai , e fornita di nuovi e copi 
caratteri , si assume qua lunque lavi 
a prezzi di tut ta convenienza, e coi 
mass ima sollecitudine. 



Corriere Giudiziario 
Il fnmoBo fatto della Caserma di S. Ago­

stino obbe il suo epilogo lori presso la I. Se­
zione del nostro Tribunale. Si è discussa la 
Causa Civile desìi oredi Evangelista contro il 
tenente Romualdo Blanc-Tasslnari. 

È presidente Do Ferrari nob.Ugo'- Giudici 
Cortella e Prosperi - per la Famiglia Evan­
gelista l'avv. Mario. 

Gli interessi del Blanc sono rappresentati 
dall'avv. Toso. 

L'avv. Marin accenda al fatti che ebbero 
.per conseguenza la morte del soldato Evan­
gelista. Presenta le sue conclusioni cbe sono 
•queste: 

Dovere il sig. Blanc pagare agli eredi Evan­
gelista h. 25,000 per indennizzo, dalle quali 
•detrattene lira 2000 già acoordate dalla Re-
•gla Corte d'Appello, rimangono lire 23,000. 

Dovere il Blanc rifondere le spese per av­
vocati, procuratori ed altro in Lire 6000. 

Condannarsi inoltre 11 convenuto alle spese 
del prosente giudizio ed accessorie. 

Dichiararsi la emananda sentenza provviso­
riamente esecutiva, non ostante opposizione od 
appello. 

Ed in caso di marnato pagamento condan­
narsi il convenuto all'arresto personale nella 
misura che parrà del caso al Tribunale. 

L'avv. Marin dimostra con vibrate parole 
il danno che ne derivò alla famiglia Evange-
lista che traeva il sostentamento dal lavoro 
dol soldato Evangelista, che come si sa eserci­
tava Il mestiere di calzolaio e guadagnava 
tre lire circa al giorno. Stabilito così 11 red­
dito in lire 1000 e moltiplicato per 20 anni 
porta un complessivo imporlo di L. 20,000. 

Tenuto poi conto che l'Evangelista era nei 
primordi della sua professione, si può presu-
jiorre che avrebbe in seguito potuto guada­
gnare anche 4 o cinque lire al giorno. Fatto 
questo che ci porta alla conclusione che la 
domanda di lire 25 mila è-giustiflcatìssima. 
Accenna al danno morale che ò incalcolabile. 
Trova necessaria la clausola dell'arresto per-, 
sonalo in caso di opposizione al pagamento, 
perchè sa che il Blauc cerca tutte le vie per 

•esimersene - e per ultimo dice che vane riu­
scirono tutte le pratiche di componimento, pel 
qual fatto nutre fiducia ohe il Tribunale vorrà 
accogliere tutte le domande della parte attrice, 
inspirandosi a sentimenti di equità e di giu­
stizia. 

Cita infine alcune sentenze. 
Ha la parola l'avv. Toso, il quale combatte 

ad uno ad uno tutti,gli argomenti dell'attore. 
Mette in dubbio che 1,danni vantati dall'av­
versario sieno ripetibili, e fa una profonda di­
scussione di dirittOi e ne conclude che trat­
tandosi di'omicidio colposo non puossi parlare 
di dauni morali. 

Le spese processuali non trova debbano es­
sere » carico di una sola dele parti, piuttosto 
•che ad entrambe. I danni che la famiglia E-
vangelista ba potuto risentire non li trova 
•ripetibili, invoca a questo proposito l'applica­
zione dell'art. 141 del Coti. Civ. e ivi si ferma 
a lungo. Sostiene che I fratelli Benhanno di. 
•ritto ad alcun indennizzo di sorta essendo 
maggiorenni. 

L'Evangelista guadagnava lire 12 settima­
nali e non di più^dalle quali detrattone quanto 
gli conveniva spendere por provvedere ai bi­
sogni personali, per la famiglia non rimaneva 
che an terzo circa del suo reddito, pari a 4 
lire, della quale cifra conviene tener stretto 

•conto pél* stabilire il danno che la madre 
dell'Evangelista ebbe a risentirne. 

Il Blanc non ila patrimonio proprio; dispone 
•soltanto dei Suo .stipeti ilo di tenente dell'Eser­
cito, e su questo si tiene disposto a corri­
spondere alla madre dell'Evangelista lire 20 
mensili per tutta la esistenza della attrice dai 
•65 anni. 

Combatte poi le ragioni esposte dall'avver­
sario nei riguardi dell'arresto personale in 
caso di ommesso pagamento da parte del Blanc 
prima perchè la sentenza penale non lo ebbe 

•ad accordare, in secondo luogo, poi, perchè 
il Blanc è disposto a dare garanzia. In breve 
ecco le considerazioni che vennero discusse In 
«ede civile. Non appena il Tribunale proriùb-
clera la sentenza, ci affretteremo di pubbli­
carla. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O VERDI 

Iersera poco pubblico al " Verdi „ a causa 
•dèlie corse che si protrassero fino a tarda ora e 
cella deficienza dello spettacolo. Vi furono ap­
plausi agli esecutori. Questa sera seiata d'o­
liere di quel valentissimo tenore che è Mi­
chele Mariacher, un giovane veneziano che ha 
saputo in breve tempo teguire una rapida 
•carriera. 

NeWAsrael del Franchete ègri,è di un'in­
superabile efficacia e 11 nostro pubblico du­
rante la presente stagione d'opera ha rivolto 
su di lui le maggiori simpatie. Noi gli augu­
riamo dunque per questa sera un'accoglienza 
adeguata alle sue rara qualità artistiche. Con 

lui riudremo con mollo piacerò la bravo 
signore Rappini e Mondioroz. 

X 

Le amenità dì un impresario 
È un documento ohe ci giunge dall'impresa 

del " Verdi,, e noi lo pubblichiamo testual­
mente, integralmente. Infarti mettervi lo 
mani sarebbe compiere un delitto, e d'altro 
canto noi non ci sentiamo di privarne 1 no­
stri lettori, anzi lo dedichiamo ai " per finire „ 
dei giornali italiani i 

Al (sic) Onorev. Direzione 
Bei Giornale II COMUNE 

PADOVA 

Onde il suo cronista (sic) sig, Ernesto Pie-
tribonl possa essere ancora più libero di emet­
tere (sic) giudizi sull'esecuzione del Meftsto-
fele tanto sugi' (sic) art'sti primari come su 
quella complessiva Corale ed Orchestrale (sic); 
e. non volendo, dattron. le (sic) più oltre abu­
sare della di lui tenerezza per me; La pre­
vengo di aver dispósto per questa sera e per 
le successiva rapp. (sia) della Poltrona e Scan­
no che mi ero data premura di assegnare alla 
Redazione; e che volendo amicarsi coll'assl-
stere allo future rapp:'si dovrà munirsi (sic) 
del biglietto d'ingresso, 

Con la più distìnta stima Devoto 
G. Cecchetti 

I commenti? 
Li lasciamo, al pubblico, Solo ci preme as­

sodare che qui versiamo tutti nella massima 
costernazione. -

SPETTACOLI D E L L A GIORNATA 

lettera al Re io occasione del matri­
monio del Duoa d'Aosta. Il Duca 
d'Aumale fa voti perchè la nuova 
alleanza tra lo famiglie d'Orleans e 
di Savoia sia' un nuovo pegno di af­
fetto fra le due nazioni ohe pugnarono 
insieme sui campi di battaglia. 

*** 
I membri dell'Unione Romana nari-. 

no chiesta un'udienza al Papa p<Sr 
presentargli ufficialmente il risultato 
delle elezioni amministrative dì R o ­
ma,'' Si tratta come sì vede, dì una 
dimostrazione per la recente vittoria. 

Teatro Verdi. — Si rappresenta l'opera 
balle: ASRAEL del maestro Franchotti -
ore 21 - (9). . 

X 
Al Panorama artistico internazionale in 

Piazza Unita d'Italia per la corrente settimana 
si espongono 50 splendide vedate dell' Esposi­
zione di Parigi 1889, ed il Grand Prix. 

Prezzi d'ingresso cent. 50, bambini cent. 25 
Abbonamento 6 biglietti L. 2. 

Aperto tutti i giorni dalle ore 10 alle 23. 

TELEGRAMMI 

'"̂ ftòma 25 
Rendita contanti — . _ Koiìitita per fine A4,10 
BaHca Generale —,=5v 

Orodito mobiliare — • — 

Azioni Acqua Pia 198,= 
Astoni Immobiliare 65,= 
Parigi a 8 mesi ",— Parigi a 3 mesi i - , C S 

Milano 25 
Rendita it. (Mutanti 99,33 

-.-» finn 93/70 
Azioni Mediterranw Bflsi,— 
Lanifìcio Bossi .Mtf.w 
Cotonificio Cantoni 45Ì.:--
Navigazione generale 30H,~• 
Raffinerìa Zuccheri 180,=r 
Sovvenzioni lf>,=» 
Società Yeneta 84,— 
Obbligalo-i inerii 300«» 

» nuove 'A 0j{ 288,^ 
Frauda a vista 104,83 
Londra a 3 mesi 20,30 
Berlino a vista 129.30 

V e n e z i a 25 
Rendita italiana 94,05 
Aiìoni Banca Yeneta 220,— 

» Soc Yen. L. 112,-^-
' • Cot. Venez. S « 5 , -
Obbìig. •.presi, vene* 27, ~ 

Firenze 25 
Rendita" italiana 95,10 
Cambio Londra 28,19 

» Francia 105,80 
Azioni F. M. 6Ì8.50 

» Mobil. • « a , 2 = 

Torino 2 ) ' . ' • 

Rendita contanti 94.07 
j fise 94,tT 

Azioni Fair. Medìt. bOti, 
» i Mtìv. 078,= 

Credito Mobiliare rdr.-is 
» Nazionale 843.--

Qanoa di Torino 286,^ 

DELLE BORSE 
Padova, ali giugno 1I19B. 

"Parigi 26 
Rendita b. 8 ~0]g -;• -
Idem 3 0)0 perp. 102,0t; 
lim i \\2 0)0 107,10-
Wem iitl H 9)0 8il,71 
Cambio s. Xfodra fio.Sl 
Consolidati inglesi 100.90 
Obbligaiioni lmuti. 863,311 
Cambio Italia 4 1x8 
Rendita tnroa 26,— 
Banca di Parigi 824, — 
Tunisine nuove llo4,— 
Dgisiano i 0)0 523.81 
Rendita ungherese 104,40 
Rendita spagnuola SU 83 
Banca Sconto Parigi = , -
Banoa Ottomana 7311,20 
Credito Fondiario 907,r; 
Azioni SIICI . 8890,— 
ASÌODÌ Panama —,— 
Lotti turchi i ::,•!. W 
Ferrovie meridionali —, -
Prestito russo 98,45 
Prestito portoghese 2!J,a!i 

Vienna" 25> 
Rcnd. in carta 101,20 

• in argento 101,311 
, in oro 123,10 
i senza ini]). 101,40 

Azioni della Banca 1078,— 
, Stab. di cred 407,70 

Londra 121,45 
Zecchini imp. 5,67, 
Napoleoni d'oro 9 63,50 

Bei-lino 25 
Mobiliare - ,--
Austriache ' 25810 
Lombarde 47,10 
Rendita italiana 88,25 

Londra 25 
Inglese 100 1|I6 
Italiano H8 J ^ 
Cambio Francia 104,1)0 

» Germania . 129, 

Il signor DE CARLO al quale precisamente 
alludevano alcune nostre, parole nel gior­
nale d'ieri, pallido e tremante ha tentato 
una provocazione ridinola e rientrata, che 
ha suscitato l'ilarità dei presenti. 

Sappia codesto signore che non dalle 
esilaranti ingenuità pubblicate nell'adriatico 
sinmo stati stimolati, quanto da cause, a 
lui ben note per le quali abbiamo creduto 
di sporgere querela per diffamazione. 

E questo a quanto. , e.p. 

Nostre informazioni 
La Commissione dei Regolamento 

della Càmera si riunisce morcoledì 
mattina in seduta plenaria. 

Le proposte di riforma; al Regola­
mento sono , tra antiche e recenti 16 
in tutto. Esse verranno prese oggi 
in esame e quindi sarà concretato un, 
progetto unico. La Commissione non 
potrà esaurire entro una sola seduta 
l'esame delle .proposte. 11 progetto a-
dunque non potrà venire davanti alla 
Camera, se pure ci verrà, primardi 
lunedì o martedì venturo. 

V 
11 Duoa d'Aumale ha scritta una 

'Ultimi Dispacci 
Mozioni 

(A) ROMA, 26, ore 7.30 
Oggi P estrema sinistra presentare una 

nuova mozione circa i. rapporti di Crìspi 
con Hèrz. ' il :, , , ; '. 

Dimiss ioni di Cavallotti 
(A) ROMA, 26 ore 10.08 

Il Popnlo Romano assicura che oggi CV 
vallptti si dimetterà. 

Pugni parlamentari 
(A) ROMA, 26 ore 10.81 

Ieri sera al Caffè Aragno vennero a pu­
gni il deputato Santini e l'avvocato Dal 
Medico. 

Dal Medico fu arrestato, ma venne poi 
subito rilasciato. , 

L ' ambasc iatore d' Austr ia 
al Vat icano 

(A) ; ROMA, 26 11.05 
Tutti i giornali hanno d'ita la notizia 

che il conte Reverlera, ambasciatore d'An-
stria presso il Valicano, non sarebbe più 
ritornato a Roma. '. 

Sia invece il l'alio che l'ambasciatore 
rimane nella sua attuale carica, tanto più 
che il nolo conflitto per 1' affare de! Nun­
zio Agliardi è stato pienamente appianato. 

A n t i c o N e g o z i o l l a n i f a t t i i r e 

Fratelli RIELLO à LAZZARONI 
Proptietorrio KNRiCO PIZZO.fu F1I4TRO 

All' Antenore — p A ! M * » V A — Via S. Lorenzo 

In ques to Negozio si vendono 
Merci dei migliori-produttori nazionali od esteri e dai mede­
simi acquistate direttamente, a preSi llssl Inalterabili o so-

Osservalorio Astronomico 
D I P A D O V A 

Giorno 37 Giugno 1895 
a iiic/./.oili vero di Padova 

Tempo nieuio Ut Padova ore 12 m. 2 a. 44 
Tempo me-i- beli Europa ore 12 m. 15 s. lft 

Centrale fo dall'Etna) 
Osservazioni meteorolog iche 

seguito all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livollo medio de) mare 

25 Giugno Ore 
9 

'•.=.0:3 
+ 2 3 . 2 

13.3 
63 
E 

11 
misto 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0 -- rad. 
rf l rmometro cen t ig r . 
Tensione del vap . acq-
'Jmidit i re la t iva . . 
e rez ione del v e n t o . 
Velocità ebil . o r a r . d e l 

- tato del melo. ' .; '-, 

Ore 
9 

'•.=.0:3 
+ 2 3 . 2 

13.3 
63 
E 

11 
misto 

757 4 
+ 2 5 . 7 

1 8 1 
53 

SSE 

27 
nuv. 

759.1 
+ 20.7 
14.0 
ì77 

NNE 

12 
misto 

Dulie 9 del 23 alle 9 del 26 
Temperatala massima = 4 25.7 

» minima = + 15.9 
Acqua caduta dal cielo 

dulie .I,B 9 allo 21 del 25 imlls 19.8 

F. USLTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente resp. 

Cataloghi graUs^a richiesta 

ABBONAMENTO 

A.T ' . ""ÒÓMU nSHE,, 
GIORNALE DI PADO VA 

il più diffuso della Città, e Provincia 
ILA. 1 .0 a a u i i i e 

F R A N C O A D O M I C I L I O 

SiEi?i?ii»hlia.rMa.mS!?ilB S ° P | ' " 0.S»L!Em^?i^ • 
il sottoscritto per la sua lunga esperienza e per le cogli!'- , 

zioni acquistate in 20 anni di commercio all' ingrosso - pai 
soui capitali d'impianto - ha la convinzione di offrire alla 
sua Clientela vecohìa e nuova dei vantaggi evidenti e sicuri. 

Col giorno IO Oiutino ed a tutto 31 Lufllio 1895 accor­

derò suoli articoli di Biancheria in lino e cotone per un im­

porto non inferiore a L, S S lo sconto del 1 ^- 0|0 sui prezzi 

fissi normali ed inalterabili finora praticati, garantendone )a 

buona riescita. 819 

. KNR'CÓ PIZZO 

awii«M«M!iwiiMgaragii!'l>rrii^ii,iw^ ,"11 p-ypiiinii'iifi"1 •"" •<<><«r"*<' 

O p 

ai g 

11 
ce M 

o H 0 2 

W «X 
a. -a 

W3 S 

IlltìWliillllìliKIl 
A L L ' y N I V ^ R S S T A 

si assumono commissioni in -jiialunque genere di 

RICA! E .BIANCHERIA CONFEZIONATA 
A'ÉNS O K T E 11 E N T O 

FAZZOLETTI - CALZE - SOTTANE -BUSTI - COPEIBUSTI- SCIALEBIA 
. E MAGLIERIA , 

i w Novità S lo l l e eli Cotono per Vestiti 1 3 

S I V E N D O N O 
tutti gli a cce s so r i per la lavorazione del merlett i 1068 

w sa 

> z 

'Muova, s « i t o r i a 

MAURIZIO CAPPELL1N 
N. 4 3 2 A - Via S. Apollonia - N. 4 3 2 A 

Padova — EX NEGOZIO MASETTO — ^"»adova 
Vicino al Negòz io al l 'Anguria 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE ULTIMA NOVITÀ* 
d e l l e p i ù r l n o m a t e C a b b r l u h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDE DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
ts- Prezz i -di assoluta concorrenza ^ » . 

CALZONI . , . ... , . da L. $ a l. 1.8 
SOIHSAlirri MEZZA STAGIONE . . . » 12 » 45 

id. DA RAGAZZO . . . ; » 10 • 20 
VESTITI COMIMiET! . . . . » 18 » 43 

id. I H RAGAZZO . . . » 0 •' » 15 

IMPERMEABILI . . . . . . » so * su 
id. CHEVIOT LOOEN . . » 20 » 43 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, oce. 
La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 1063 

ALLA L I B H E R L V 

P. MINOTTI 
Piazza Unità d ' I ta l ia 

anneLiabiblioteca circolante 
S t a l i a ì i w e f r a n c e s e 

composta di C A A Q O f Iti l i B 

d i migliori autori 
ABBONwVltó.NiO MKLSS LK 

ceni 9 0 ceni 
9 4 2 

Albergo Croce d'oro 
BAGNI 

Ingresso Via Portelletto 
AKBO.VAMUNTI 

per N. 1.8- Bagni L. H 

» '35 t » 4L 

PltEZZO 

per 1 Bagno Cent. f>© 

109S Giuseppe Simonlch 

Ditta .M. Strombiero & C. 
Via e^ PortlclAlti (Q««à Trieste) 

N U O V O 

Negozio Commestibili 
Vini, Liquori, Blri'» lp ghiaccio 

P a s t e e ' C o n s e r v e a l i m e n t à r i 
Prodotti nazionali ed esteri 

COLAZIONI AUL F O U O H l i m 
Bibite al Seltz — Vermouth — Marsala 

I I » 

Laboratorio Fiorentina 
P a"o v i t Via del Sala P a d o v a 

in v ic inanza al Caffè Pedroo^ tn 

11 sottoscritto si pregia avvertire questa. 
Spettabili! Cittadinanza di tenera in grande 
Assortiménto, di tutte le novità CAPPELLI 
PAGLIA e FANTASIA ultimi modelli per 
Signora e Bambini, tanto sforniti noma 
confezionati, iioiiefiò Cannelli paglia GIAP­
PONESE per Uomo ulti,uà novità. Avverte 
pure elle fabbrica e riduce Cappelli di pa­
glia e feltro. 

Prezzi modicissimi e pronta esecuzione. 
110B ' Cappellini Eugenio 

OSTETRÌCIA 
E MAL VTTIE DELLE DONNE 

Doti. Salvatore Levi 
Via S. Matteo N. 1 2 0 9 P. II. 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti 1 giorni 
feriali dal e 2 alle 4 noni. — Martelli, Gie-
veili e Sabato ilalle 11 "Ile 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti 1 giorni-
feriali dalle IO alle .12. 1075 

stabilimento Idroterapico 

BACI p™™^0 
DIREZIONE MEDICA 

Apeno mjto I' anno dalle 0 alle 20 nell' e. 
siale e fino alle 22 Dell'inverno, eoli locali 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

eoe. , 
DOCCIE calde, frediìe-qhiacciate, icozze»!. 

MASSAOOIO • GINNASTICA MEWCA i l 12 

/•' 



Pgr gli annunzi rivolgersi agli Offici della casadi Pubblicità HAASENSTHEIN & V O P ' : Via Spirito Santo, 982-, Palov 

Specialità dei FRATELLI BRACCA di Milano, 'Via Broletto, ,35 
I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 

Premiati coti medàglia d'oro e gran diploma d'onoro allo principali Eupo8Ì7Aoni Basioflali od internazionali 
Amaro, .Tonico. Corroborante, Digestivo — Raccomandato da celebrità medieb. 

Eti&orc «uU'etienetta là Arma trasversali ERWEJiU BRiNÓA. o.O. -J-. Oonoossionari por l'&mttic* del Sud 0 . 1 . HOFEE a 0. Geno 
• Guardarsi dalle còuiral laz lóni 

.,;.,:,. ,:-,.. -:--;--ì|-nno XXXL di Esctetelo — "VB3ST35ig;iA. — McrccrialS. Salvatore 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI "U- TASCA 
1 prezzi variano, da L. B a \i. 300 
Remontoir di qualità migliore 

da L. 

Niello 

per signora 
per ragazzo 
per uomo 
per uomo 

» per signora 
in .argento per dòmo 

». per signora 
in acciaio por uomo 
in metallo . 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 28.— 

» per ragazzo » IO.™ 
» per uomo » 80.— 

in argento per uomo • t ò \ ~ 
» per'ragazzo. , » i 13.— 
• - per signora » 16.— 

in metallo per uomo , » 5.— 

32, 
4S.— 
HO.— 
4b.— 
ss.— 
18.— 
20.— 
1 8 . -
1 2 , -

ìn pm 

OROLOGI DA TAVOLA 
di metalto dorato a campana di vétro da L. 23 a 180 
di vero bronzo senza campana 
Candelabri. . . . . . . . . . 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 
<"'• dorato e niohellato I -, . . . 
Orologi .da, tavola "in legno di varie 

forme-i « colori . . . . . ; , 
Orologi notte metallo e alabastro . 
Orologi da viaggio in astuccio . . 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in leffno di varie tinte 

rotondi e quadrati da L. .12 
in l'erro rotondi . . . . . . » ,9 

. » ovali . . . . . . '».• "SO1 

in legftO . . . . . . . . : , . , ' " • » ' ' ' SO 
dorati ed intagliati! . . . '- , • 100 
ini vetro, manifattura; veneziana. • 60 
in legno, marini ottagoni. . » , - 0 

» Cueù intagliati . . .,'•» . 3.P 

50 a 200 
3S"a 180 

6 a 18 

14 a 20 
25 a 100 
30 à W 

L. 38 
, , j t ì ' 
. Ì0 
. 60 
• 280 
• 150 
• ; ,20 
• 50 

I Orologi da tasca di precisione, ferroviari. Calendari con fasi lunari, cronografi, contatóri-per corse di 
eavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argènto, niello, acciaio ossidato o 
metallo. '"" : • 1039 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno Mi varie tinte e forme 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.26 da L. 10 a 16 
0.70 0.30 18 24 
1.02 0.36 20 ,32 
1.30 0.30 40 100 

In vetro 
altezza m. 1.10 larghezza m, 0.35 da L. 80 a 120 

Manifattura (li Venezia 
—o—o—o— 

Galene per Orologi oro ed argento 
a prezzi t più Vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco • » 32,— , 
idem a due fiocchi » » 38,— 

Catena argento a due fiocchi per signora • 3.50 
idem • a tre fiii per uomo. . » 5.50 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.—. a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
DI. 

tor'illgtsa.-fei ©aozse&ssioxr 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzióne da non confondersi con quelli che 
hanno una-capsula argentata didietro, che con po­
chissima umidità o-sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x e e s i o r sono trasparenti, sii 
possono" pulire, egualmente come il brillante • pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. 

Anelli. . , da Lire 8.— in più 
Buccole . . » 12.— » 
Fermagli. . » 22.— » 

• , —o—o—o— 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
1 In filigrana argento 

fermagli,"fer»-' la. gondola, gondólette, colombi; 
ecc. fico., da Lire 2.— a Lire 4.— 

Macchine Agricole ed attrezzi d'ogni genere) 
per l'Agricoltura 

Vìa S. Fermo <C3r* JSt. V a n z e t t i PADOVA 

GRANDE ASSORTIMENTO DI ARATRI -E POLIVOMERI 
Special i tà della Casa GEBRUDER E B E R H A R D T di Ulm 

' ,m,#ii§ililt 

"{ 1 i 

Aratro DOMINUS Universale, tutto in acciaio ' " 
Essendo p o r t o aratro, come tutti gli altri della Ditta Eberhardt. di incontestabile robustezza 

avendo lo scheletro di acciaio fucinato indurito, si ricambiano g atìs tutte• quehVparti ehJ 
avessero a rompersi durante, il lavoro. ' • g j» , ! 

Aatlì^^J- S°°" , P ° r e / '"'"'" '•' l ln 0 O mP | a t o assortimento di macelline ed attrezzi per la razionale lavorazioni |delle terre, e di quanto può neosi-itaie p>r un buon agricoltore. ^.uuai^Mvuiuziom 

M i^.™„rJ!?M^ rM e iJ!Jl c^ 

GAZZETTA DI MILANO . . 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 

Col 1." luglio 1895 rimangono aperti ì seguenti abbonamenti: 

Milano a domicilio . . ; . . . . . . . , - , 
j l'raiioo nel Itogno, Tripoli, Tunisi, Busa d'Africo! 
i uulettu, JiaHtìnua o Annuii . . . . 
I listerò . . , , . , , 

ANNO 

Cui clóni 

L. 1S 50 

, 2+ -
, 40 -

,;,„,'iv.lfi 

L. 0 -

• 13 
• 20 — 

,)„>„i,,V„ 

L. 8 -

. 12 50 
, 21 — 

Un n u m e r o s e p a r a t o , in tu t to i l R e g n ò , Cent. 5. 

-P PREMI GETOÌTI7ÌQlFliB011TI B-
L'ampliamento di un'annata dìi, diritto: 

,\ tutti i <»"»«' I'JIJ vi-n-mino piilibiicntì, por r intoni annulli, del riornalo settimanale I L SECOLO?! 
• i. I' (lolla D o m e n i c a , il più bel giornale illustrato di attualità che si pubblichi 

I *•" '".S.,' O V ^ J Ì A ""i":""<" ('"W'.l'f,""' "il1'annata, dot Siipnloittonto mensile Illustrato 
(lei SIJ.COLO : COLLANA DKLLE C'UNTO CITTA UTtALIA 1LLUSTKATA. »*l»"*> j 

L riceverà s u b i t o uno,splendido nuovissimo dóno straordinario di un 

di rìiuinintivfabbrica, di éioganfce o ricco aspetto, elio sogna la doppia 
indiepziono dolio oro secondo la recedo innovazione. 

Il abbonamento diluì semestre dà diritto: 
A tutti i numeri elio vorranno pubblicati, noi Bei mesi,-del giornale , 

sottiinniiulo illusiruto ili attualità I L SECOLO ILLUSTKATO , 
Uella Ijomcnica. 

I A tutti 1 numeri olio vorranno pubblicati, nei sei most,,dol S u o n i l i j 
r , ' S „ 5 S " " 1 l u s t r a t o d e l S E C O L O : COLLINAS 

DK1.1.K CENTO CITTA D'ITALIA ILLUSTRATA. ' 
Ad mi jntoressniitissinio romanzo di Ai.coss,, lUrmr : J A C K . c.o-

atnra^ouMoiuporauoi. — Può liohuui iu-lli gruuite, di.complessivo. 

XSabbonamento di Un trimestre dà diritto: 
A tulli .numeri elio vorranno pubblicati, noi tro mesi, dol giornale I L SiEOOLO ' ILLÌJSTR A ' r o I 

. . _ a ? . 1 I a J ) o " " " , l c a " 'l0> S i ' P P l o i n e n t o inensUo l l l u s t i S t r x l X T O ) f t t ^ . ^ T j ' W ° I 
nMomni lima,:- yi,.,!!,, lM,,lr,ill,, siirlKr.ì KliÌThl, ! s , n / ( « , M ) (,(/„„„; fj„ a,s»«iraf,i, //. 

a provate 1' unico mètodo accelerato del prof." A. d» Ri'Lysla di ' 
.,Londra. Il gran valore pratico dì questa opera ha ormai assi­
c u r a t o il suo successo e numerosi certificati doi primi professori . 
<;;di lingue a di privati lo attestano giornalmente, 

.i L'opera sarà apprezzata da tutti coloro ciie desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni/ Finora 'non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lys-le; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi "• 
sono, è-vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute. può i iti parare ogni cosà : ma in 
quanto al parlare è cosa be'n diversa. 

11 nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione 5n un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stéssa guisa che. 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare a parlare 
una lingua avariti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuade!seno dandovi una scorsa, 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello stùdio,, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da so a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando Ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacinia 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
utilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri,congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, vìa delle Mùratte, palazzo Sciarra". - , 
inglese francese lire 4 ognuno ; tedesco jirejUJlX AgKhinRereperspese postafijO cent^per volume.^ Metodo 

BENE?? disooesti speculatori • 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale obe raeritaments gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L B R T , provarono il rigore delle leggi; — ohi vuole 

un" liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO -CHINA - BISLBRI; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in ^ k J ^ J ^ ') 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel «affé © come bibita coll'ACQUA. DI NOGERA. UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi fe 

La Regina delle acque da tavola $ 

FONTE REATSTàffa 
Fate uso sinché per tavola della rinomata Acqua Minerale-

delia J É P o l x t ^ ; J R . ' e > < a l € S t t S t x r O , raccoman­
data dalla, .'autorità mediche come la tJiù gazosa, ricostituente, 
digestiva, piacevolissima ài vino, al vermouth, al tamarindo. 

UNICA E PÌir ECONOMO PER CURA h DOMICILIO 
mantenendosi; inalterata. .] I" 

Trovasi in tutte le principali Farmacie. — Deposito generale in 

PÀDOVA presso i signori Fratelli Bareggi farmacisti 

Albergò Bistorante Alpino Staro 
in amèna posizione presso RECOABO — soggiórno delizioso roman- : 
tieo — 632 metri sul livello — Biione'camere, ottima cucina,' vini 
scelti veronesi, prezzi di tutta convenienza —- posta e telegrafo. 

Tanto per l'Acaua STAlìO quanto per T ALT5.EKQ0 dirigere richiesto 
la.proprietario V. MONCONI •/TALLI. DEI S1GN0BI. 1093 

*ctt .A.jsro 

S*ÌUM!O'V& 
• Via San Matteo 11o4-H5ò' 

Ing. Ongaro e Vezìi 
MACCHINE AGRICOLE 

„on Officina 
Costruzioni e RiparazìorJ ". 

- 999 
Cataloghi gratis à richiesti. 

...'..' Pressò la nostra Tipografia trovasi vendibile, 

La Guida illustrata d' Padova 

TIP TOP 
è il nome del portamonete n 
storioso ohe non può aprirsi 
chiudersi, se non da chi ne e 

'nosce il segreto. Riesce utjl 
simo oltre ad ersero un grazio 
«necessaire» per signori e f 
gnpre. Raccomandasi anche p 
la solidità, dolla pelle e per 
montatura. - Prezzo L. 5. 

PadoVa 1S95 Tipografia F . Saociittto 


